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Oggi, in Venezia, nell’aula C1 alle ore 14,30 è stato convocato il senato degli studenti con 
nota del 4 maggio 2005, prot. n. 7257, tit. II/cl. 9/fasc. 2. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato degli studenti dell’Università 
Iuav: 
Bassan Guido 
Bisello Adriano 
Coppolecchia Francesco 
Faso Gianluca / esce alle ore 16,50 
Giovenco Riccardo 
Guido Luca 
Iorio Andrea 
Lo Bello Alessio / esce alle ore 16,50 
Pasqualetto Ilaria 
Sanfilippo Isabella 
 
Hanno giustificato la loro assenza: 
Basso Emmanuele 
Ferraresi Roberta 
Frigo Alberto 
Laita Alessandro 
Matteoni Maria Fiorenza 
Michieletto Manlio 
 
Sono assenti: 
Burnazzi Stefano 
Cupaiola Sara 
Giardina Giovanni 
Lamanna Michele 
Marri Mauro 
Perini Diletta 
Puntel Alberto 
Tonizzo Francesco 
 
Presiede il senatore Luca Guido, che verificata la validità della seduta la dichiara aperta 
alle ore 15,15. 
Esercita le funzioni di segretario il senatore Francesco Coppolecchia. 
 
Il senato degli studenti è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1 Comunicazioni del presidente 
2 Approvazione verbale della seduta del 22 aprile 2005 
3.Criteri per la determinazione delle tasse e contributi universitari per l'anno accademico 
2005/2006: parere del senato degli studenti 
4 Varie ed eventuali 
 
Partecipano alla seduta, su invito del presidente del senato, i proff. Ezio Micelli e Antonino 
Marguccio, membri della commissione tasse permanente, e la dott.ssa Lucia Basile, 
delegato del dirigente dell’area dei servizi alla didattica, per relazionare sul punto 3 
dell’ordine del giorno. 
 
Il senato degli studenti prende atto delle comunicazioni del presidente al seguente punto 
dell’ordine del giorno: 
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1 Comunicazioni del presidente 
- il sistema informativo per il monitoraggio delle risorse ha trasmesso al senato degli 
studenti la relazione annuale del nucleo di valutazione relativa all’a.a. 2002/2003; 
- durante la regata storica che si terrà a settembre in Canal Grande ci sarà una gara tra 
Iuav, Ca’ Foscari, Oxford, Cambridge e le remiere veneziane. 
 
Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato degli studenti: 
2. Approvazione verbale della seduta del 22 aprile 2005 (rif. delibera n. 9-Sds/2005/Sg-
Uai) 
delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti alla seduta in oggetto, di 
approvare il verbale della seduta del 22 aprile 2005 
3. Criteri per la determinazione delle tasse e contributi universitari per l'anno 
accademico 2005/2006: parere del senato degli studenti (rif. delibera n. 10-
Sds/2005/Sg-Uai) 
delibera all’unanimità di esprimere parare contrario alla proposta per la determinazione 
delle tasse e contributi universitari per l’anno accademico 2005/2006, con le rilevazioni 
riportate in delibera 
4 Varie ed eventuali 
a) proposta di iniziativa culturale (rif. delibera n. 11-Sds/2005/Sg-Uai) 
delibera all’unanimità di concedere il patrocinio all’associazione “Officina sociale” per 
l’utilizzo dell’aula magna della sede dei Tolentini per il giorno 9 giugno 2005. 
 
Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 17,00. 
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2 Approvazione verbale della seduta del 22 aprile 2005 
Il presidente sottopone all’approvazione del senato il verbale della seduta del 22 aprile 
2005; chiede se vi siano integrazioni e/o modifiche da apportare. 
Il senato degli studenti delibera a maggioranza, con l’astensione dei senatori assenti 
alla seduta in oggetto, di approvare il verbale della seduta del 22 aprile 2005. 
Il verbale è depositato presso l’ufficio affari istituzionali. 
 
.
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3 Criteri per la determinazione delle tasse e contributi universitari per l'anno 
accademico 2005/2006: parere del senato degli studenti 
Il presidente ricorda al senato degli studenti che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera 
b), il senato medesimo deve esprimere parere obbligatorio sull’argomento in oggetto. 
Il presidente ricorda che nella seduta del 16 giugno 2004 il senato accademico aveva 
deliberato l’aumento dei valori economici delle tasse e contributi per l’anno accademico 
2004/2005 nella misura del 10%, in considerazione del fatto che una percentuale 
dell’incremento rappresentava il puro e semplice recupero del tasso di inflazione 
programmato pari a circa il 4%. Sulla base del predetto incremento le tasse e i contributi 
attualmente in essere prevedono i seguenti importi: 
- prima rata di € 500,00 (a cui si aggiungono € 95,00 di tassa regionale per il diritto allo 
studio, € 11,00 per imposta di bollo e € 5,00 per libretto universitario delle matricole) e 
seconda rata di € 542,00 per i corsi di laurea degli ordinamenti previgenti il dm 270/04, 
corsi di laurea delle tre facoltà; corsi di laurea specialistica delle facoltà di architettura e di 
pianificazione del territorio; 
- prima rata di € 758,00 (a cui si aggiungono € 95,00 di tassa regionale per il diritto allo 
studio, € 11,00 per imposta di bollo e € 5,00 per libretto universitario delle matricole) e 
seconda rata di € 975,00 per i corsi di laurea specialistica della facoltà di design e arti; 
- prima rata di € 485,00 (a cui si aggiungono € 95,00 di tassa regionale per il diritto allo 
studio, € 11,00 per imposta di bollo e € 5,00 per libretto universitario delle matricole) e 
seconda rata di € 217,00, oltre il pagamento in due soluzioni, in sede di prima e di 
seconda rata, del diritto di fruizione di € 1.150,00 a favore del Consorzio Nettuno per il 
corso di laurea in sistemi informativi territoriali. 
Il presidente ricorda inoltre che nella medesima seduta il senato accademico aveva 
deciso l’istituzione di una commissione tasse permanente a cui affidare il compito di 
presentare una nuova proposta per la determinazione delle tasse e contributi 
universitari, che prevedesse anche una più equa articolazione delle fasce di esenzione 
per reddito e merito. La predetta commissione, composta dal presidente del senato 
degli studenti, del mandatario del rettore per le politiche per il diritto allo studio e la 
residenza studentesca e per il sostegno degli studenti disabili, dal e dal dirigente 
dell’area dei servizi alla didattica, ha fatto pervenire la nuova proposta per la 
determinazione delle tasse e dei contributi universitari, corredata di una diversa 
articolazione delle fasce di esenzione per reddito e merito. 
Il presidente invita il prof. Ezio Micelli, mandatario del rettore per le politiche per il sistema 
di valutazione interna e la ricerca, ad illustrare la proposta. 
Il prof. Ezio Micelli informa il senato che nel formulare la nuova proposta la commissione si 
è ispirata: 
- al principio di omogeneità nel sistema di tassazione, che oggi si presenta caratterizzato 
da significative sperequazioni tra facoltà e corsi di studio; 
- alla necessità di aumentare il carico delle tasse per fare fronte da un lato alle crescenti 
necessità finanziarie dell’ateneo e dall’altro alla costante riduzione del numero di studenti 
(che impone l’aumento delle tasse per studente anche solo per mantenere pari il livello 
generale dei proventi di questa posta di bilancio); 
- alla necessità di introdurre misure perequative di modo che non siano penalizzati gli 
studenti appartenenti alla fasce sociali meno abbienti. 
Nella nuova proposta la commissione propone: 
1. l’innalzamento delle tasse e dei contributi al valore massimo di € 1.700,00 per gli 
studenti immatricolati e iscritti ai corsi di studio degli ordinamenti didattici di cui al D.M. 
270/2004 (valore attualmente previsto per gli studenti delle lauree specialistiche della 
facoltà di arti e design). Il nuovo valore di riferimento consente da un lato un significativo 
aumento delle risorse a disposizione dell’ateneo e d’altro lato la fine delle sperequazioni tra 
corsi di studio. Il nuovo valore di riferimento è sostanzialmente in linea con quanto già  
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previsto da altri atenei del sistema universitario veneto, in particolare l’Università degli studi 
di Padova; ma risulta inferiore a quanto richiesto da atenei che offrono corsi e servizi 
analoghi, come ad esempio il Politecnico di Milano;  
2. l’articolazione in 8 fasce dei valori ISEE quale base del nuovo sistema di riduzione 
delle tasse e contributi per reddito e merito, che consente l’adozione di misure 
perequative volte a garantire gli studenti appartenenti alle fasce sociali meno abbienti, 
prevedendo la possibilità di graduali esenzioni in funzione dell’indicatore ISEEU fino ad 
un valore massimo di € 56.000,00 (sull’esempio dell’Università di Genova), con lo 
scopo di determinare una corretta modulazione del carico di contribuzione in funzione 
delle capacità patrimoniali e reddituali delle famiglie; 
3. la determinazione delle tasse e contributi in una percentuale inferiore del 20% per gli 
studenti iscritti ai vecchi ordinamenti didattici, rispetto all’importo proposto per gli 
studenti iscritti ai corsi di cui al D.M. 270/2004,. 
Il prof. Ezio Micelli rileva che la commissione ritiene che l’estensione della fascia di 
esenzione parziale delle tasse e dei contributi permette di controbilanciare l’aumento del 
valore della tassazione per gli studenti senza requisiti specifici sotto il profilo reddituale e 
patrimoniale. La commissione è altresì consapevole del fatto che appare delicato stimare 
allo stato attuale l’effetto congiunto dell’innalzamento della tassazione e dell’introduzione di 
nuove misure perequative, ciò in ragione del fatto che non esistono dati attendibili circa la 
collocazione delle famiglie negli 8 scaglioni proposti nella riforma. La commissione si 
riserva comunque la possibilità di riformulare la proposta nel caso in cui, in seguito a 
verifiche e simulazioni, risulti un incremento della posta di bilancio inferiore a quello utile 
per fare fronte alle crescenti necessità finanziarie dell’ateneo. La commissione propone 
infine, compatibilmente con il quadro delle risorse finanziarie disponibili, di prevedere che 
gli eventuali maggiori introiti derivanti dal versamento delle tasse e contributi secondo il 
nuovo sistema, possano essere destinati anche ad integrare le risorse per il diritto allo di 
studio in favore degli studenti idonei della borsa regionale per il diritto allo studio, che non 
risultano beneficiari della stessa per mancanza dei relativi fondi regionali e statali. 
Nel dettaglio il nuovo sistema proposto è così articolato: 
1) Nuovi importi dovuti e revisione delle fasce di reddito per le quali sono concesse 
riduzioni: 
Il numero delle fasce è portato da quattro a otto ed è innalzata sensibilmente la soglia 
dell’indicatore di situazione economica (ISEEU) al di sotto della quale sono concesse 
riduzioni, portandola dagli attuali € 32.210,21 ad € 56.000,00. È contestualmente abolito il 
tetto relativo all’indicatore di situazione patrimoniale equivalente universitaria (ISPEU), 
poiché il valore ISEEU considera già, oltre alla somma dei redditi del nucleo familiare di 
riferimento, anche il 20% dei patrimoni posseduti. 
Il nuovo sistema di tassazione articolato su 8 fasce da applicare agli studenti immatricolati 
e iscritti ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica di cui al D.M 270/2004 delle tre 
facoltà per l’anno accademico 2005/2006 è così determinato: 
totale dovuto € 1.700,00 
 seconda rata prima rata 
fascia  da isee a isee importo  importo 
 senza merito  con merito importo fisso 
fascia 1  € 0,00  € 12.325  € 120 € -  € 500 
fascia 2 € 12.325  € 20.280  € 350 € 175 € 500 
fascia 3 € 20.280  € 32.210  € 460 € 230 € 500 
fascia 4 € 32.210  € 40.000  € 608 € 304 € 500 
fascia 5 € 40.000  € 46.000  € 753 € 377 € 500 
fascia 6 € 46.000  € 50.000  € 898 € 449 € 500 
fascia 7 € 50.000  € 56.000  € 1.049 € 524 € 500 
fascia 8 € 56.000  € 1.200  € 1.200 € 500 
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Il nuovo sistema di tassazione articolato su 8 fasce da applicare agli studenti immatricolati 
e iscritti al corso di laurea in sistemi informativi territoriali (teledidattico) per l’anno 
accademico 2005/2006, tenuto conto della specificità del corso stesso, è cosi determinato: 
totale dovuto € 1.144,00 
 seconda rata prima rata 
fascia da isee a isee importo  importo 
 senza merito con merito importo fisso 
fascia 1  € 0,00   € 12.325  € 60 € -  € 500 
fascia 2  € 12.325  € 20.280  € 120 € 60 € 500 
fascia 3  € 20.280  € 32.210  € 176 € 88 € 500 
fascia 4  € 32.210  € 40.000  € 269 € 134 € 500 
fascia 5  € 40.000  € 46.000  € 362 € 181 € 500 
fascia 6  € 46.000  € 50.000  € 455 € 227 € 500 
fascia 7  € 50.000  € 56.000  € 548 € 274 € 500 
fascia 8  € 56.000  € 644 € 644 € 500 
Il nuovo sistema di tassazione comprensivo della riduzione del 20% degli importi delle 
tasse e contributi da applicare per l’anno accademico 2005/2006 agli studenti iscritti ai corsi 
di studio degli ordinamenti didattici previgenti la riforma introdotta dal D.M 509/1999 è così 
determinato: 
Totale dovuto € 1360,00 
 seconda rata prima rata 
fascia da isee a isee importo  importo 
 senza merito con merito importo fisso 
fascia 1 € 0.00 € 12.325  € 120 € -  € 500 
fascia 2  € 12.325  € 20.280  € 350  € 175 € 500 
fascia 3  € 20.280  € 32.210  € 460 € 230 € 500 
fascia 4  € 32.210  € 40.000  € 540 € 275 € 500 
fascia 5  € 40.000  € 46.000  € 620 € 310 € 500 
fascia 6  € 46.000  € 50.000  € 700 € 350 € 500 
fascia 7   € 50.000  € 56.000  € 780 € 390 € 500 
fascia 8  € 56.000  € 860 € 860 € 500 
2) Revisione del numero anni fuori corso per i quali è concessa una riduzione per 
merito per gli studenti degli ordinamenti disciplinati dal DM 270/2004: 
Il sistema attuale prevede che uno studente – indipendentemente dall’ordinamento al quale 
risulta iscritto - possa ottenere riduzioni per merito fino al terzo anno fuori corso. Tale 
disposizione mal si concilia con l’obiettivo di una conclusione del corso di studi da parte 
degli studenti entro i tempi previsti dai rispettivi ordinamenti didattici. In coerenza si 
propone che la riduzione per reddito e merito delle tasse e contributi sia applicata agli 
studenti iscritti ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica di cui al DM 270/2004 entro 
e non oltre il primo anno fuori corso. 
3) Revisione della condizione di studente meritevole per gli studenti degli 
ordinamenti disciplinati dal DM 270/2004: 
Nella valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea e ai corsi di 
laurea specialistica di cui al DM 270/2004 si propone di considerare meritevoli gli studenti 
che conseguono un coefficiente di merito superiore o uguale a zero, escludendo gli 
studenti che collocati al di sotto del coefficiente zero presentano un numero di crediti non 
inferiore a quello di riferimento. 
4) Diritto fisso per interruzione degli studi: 
Conferma dell’importo di € 155,00 quale diritto fisso dovuto dagli studenti che intendono 
ricongiungere la loro carriera dopo un periodo di interruzione degli studi (articolo 8, comma 
4 , del DPCM  9 aprile 2001). 
5) Tassa di laurea per copertura costo diploma di laurea: 
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Per i versamenti effettuati dal 01/09/2005 l’importo dovuto è pari ad € 50,00. 
6) Scadenze prima e seconda rata delle tasse e more per tardivi versamenti: 
Versamento della prima rata entro e non oltre la data del 15 ottobre 2005. Versamento 
della seconda rata entro e non oltre la data del 15 aprile  2006. Corresponsione delle more 
per tardivo versamento per entrambe le rate. Mantenimento del sistema more introdotto 
nell’anno accademico 2004/2005, che prevede per entrambe le rate una mora di € 52,00 
per i primi 15 giorni di ritardo e una mora di € 104,00 per ritardi superiori ai 15 giorni. 
La commissione tenuto conto di quanto su illustrato propone che il nuovo sistema di tasse 
e contributi da applicare ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica di cui al DM 
270/2004, nonché ai corsi di studio degli ordinamenti didattici previgenti il DM 509/1999, 
per l’anno accademico 2005/2006, sia così determinato: 
Corsi di laurea e corsi di laurea specialistica di cui al DM 270/2004 
I rata: € 500,00 tassa iscrizione 
II rata: € 1.200,00 contributi 
(totale tasse e contributi Iuav - escluse tassa regionale per il diritto allo studio e imposta di 
bollo: €  1.700,00) 
Corsi di laurea ordinamenti previgenti il DM 509/1999 
I rata: € 500,00 tassa iscrizione 
II rata: € 860,00 contributi 
(totale tasse e contributi Iuav - escluse tassa regionale per il diritto allo studio e imposta di 
bollo: €  1.360,00) 
Corso di laurea in sistemi informativi territoriali (teledidattico): 
I rata:  € 500,00 tassa iscrizione 
II rata: € 644,00 contributi 
(totale tasse e contributi Iuav - escluse tassa regionale per il diritto allo studio e imposta di 
bollo: €  1144,00) 
Gli studenti iscritti al corso di laurea in sistemi informativi territoriali (teledidattico) sono 
tenuti al versamento della quota destinata a Consorzio Nettuno, da corrispondere in due 
soluzioni, in sede di prima e seconda rata. 
Tutti gli studenti sono tenuti al versamento in sede di prima rata della tassa regionale per il 
diritto allo studio – come determinata dalla Regione del Veneto per l’anno accademico 
2005/2006 – e al versamento dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale – secondo 
l’importo previsto per legge. 
Gli studenti che si immatricolano ai corsi di laurea e ai corsi di laurea specialistica nell’anno 
accademico 2005/2006 sono tenuti, in sede di prima rata, al versamento di ulteriori € 5,00 
per il costo del libretto universitario. 
Corsi singoli: 
Per l’iscrizione a ciascun singolo corso gli studenti sono tenuti al versamento della quota di 
€ 75,00. 
Esoneri totali dalla tassa di iscrizione e dai contributi: 
Ai sensi dell’articolo 8 del DPCM 9 aprile 2001 "Uniformità di trattamento sul diritto agli 
studi universitari ai sensi dell’articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390", sono 
esonerati dal versamento della tassa di iscrizione e dai contributi i soggetti di seguito 
individuati: 
- studenti beneficiari di borsa di studio;  
- studenti idonei al conseguimento delle borsa di studio concessa dalla Regione del Veneto 
che per scarsità di risorse non siano risultati beneficiari di tale provvidenza; 
- studenti in situazione di handicap con invalidità riconosciuta pari o superiore al 66%; 
- studenti beneficiari di borsa di studio Mae del governo italiano nell’ambito dei programmi 
di cooperazione allo sviluppo e degli accordi intergovernativi culturali e scientifici e relativi  
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periodici programmi esecutivi. Negli anni accademici successivi al primo l’esonero è 
condizionato al rinnovo della borsa di studio da parte del Ministro degli Affari Esteri. 
Agli studenti beneficiari di borsa o idonei al conseguimento per l’anno accademico 2004/05, 
che si iscrivano per il 2005/06 ad un anno di corso non superiore alla durata legale del 
corso di studi più uno, viene inviato un bollettino di prima rata ridotta, pari all’importo della 
tassa regionale più la marca da bollo. Gli studenti che alla pubblicazione della graduatoria 
definitiva per l’assegnazione delle borse di studio 2005/06 non risultassero né vincitori né 
idonei sono tenuti al pagamento della tassa di iscrizione entro la scadenza del 31 dicembre 
2005. 
La concessione dell’esonero per gli studenti in situazione di handicap con invalidità 
riconosciuta o superiore al 66% e per gli studenti beneficiari di borsa di studio Mae è 
subordinata alla presentazione entro il termine di scadenza fissato per la richiesta di 
riduzione tasse della documentazione necessaria (certificazione dell’autorità medica 
competente o dichiarazione del Ministero di attribuzione/rinnovo della borsa). La 
certificazione medica degli studenti in situazione di handicap è considerata valida per 
l’intera durata della carriera universitaria, fatto salvo l’obbligo dello studente di comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni, che comportino la perdita del beneficio. La 
dichiarazione relativa all’attribuzione della borsa Mae, nonché il mantenimento della stessa 
per gli anni successivi, deve essere presentata per ogni anno accademico. 
Esoneri parziali dalla tassa di iscrizione e dai contributi: 
Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del citato DPCM 9 aprile 2001 è concesso l’esonero 
totale dal pagamento della tassa di iscrizione ed un esonero pari alla metà dei contributi 
dovuti agli studenti beneficiari di borsa o idonei al suo conseguimento per un ulteriore 
semestre rispetto alla durata normale dei corsi di laurea e di laurea specialistica. Tale 
disposizione si applica anche agli studenti borsisti ed idonei non beneficiari che non 
abbiano maturato il diritto al percepimento della seconda rata della borsa. 
Esoneri totali dalla tassa regionale per il diritto allo studio: 
Sono totalmente esonerati dal versamento della tassa regionale per il diritto allo studio gli 
studenti idonei o beneficiari di borsa di studio. 
Graduazione tasse e dei contributi universitarie: 
Salvo i casi di esonero previsti dalla legge, e su indicati, gli studenti sono tenuti al 
versamento della tassa di iscrizione. 
Ai sensi dell’articolo 8, comma 7, del citato DPCM 9 aprile 2001, sui contributi della 
seconda rata l’Università IUAV concede le riduzione per reddito e per merito di seguito 
indicate. 
Riduzioni per reddito: 
- sono concesse per tutta la durata della carriera universitaria, secondo la graduazione in 8 
fasce su illustrata, se le condizioni economiche dello studente sono comprese entro il limite 
dell’indicatore di situazione economica equivalente universitaria (ISEEU) inferiore al tetto 
massimo di € 56.000,00. Nella determinazione delle condizioni economiche degli studenti 
trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 5 del DPCM 9 aprile 2001, che 
prevedono che le condizioni economiche dello studente siano individuate sulla base 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 109, e successive modificazioni ed integrazioni, con le modalità 
integrative di selezione ivi previste. La procedura per la determinazione dell’indicatore di 
situazione economica equivalente universitaria (ISEEU), tenuto conto delle modalità 
integrative sopra citate, e dell’indicatore di situazione patrimoniale equivalente universitaria 
(ISPEU), per le sue specifiche caratteristiche fiscali e di welfare, è effettuata dai centri di 
assistenza fiscale (CAAF) con i quali l’Università Iuav stipula apposita convenzione. Agli 
studenti è assicurata assistenza specifica e gratuita. Lo studente, anche se laureando, è 
tenuto a rispettare le scadenze di presentazione della richiesta di riduzione tasse. Delle  
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date entro le quali deve essere presentata la richiesta di riduzione delle tasse è data 
informazione sul sito web dell’ateneo, nonché sul prospetto informativo dei bollettini di 
prima rata dell’anno accademico 2005/2006 inviati agli studenti, e presso gli sportelli 
dell’Ufficio della Segreteria Studenti. 
Riduzioni per merito: 
- sono concesse agli studenti che già beneficiano delle riduzioni per reddito, secondo la 
graduazione in 8 fasce su illustrata, che risultano iscritti all’università, con riferimento 
all’anno di prima immatricolazione, da un numero complessivo di anni non superiore alla 
durata  
normale più uno per i corsi di laurea e i corsi di laurea specialistica di cui al DM 270/2004; 
non superiore alla durata legale più tre per i corsi di studio degli ordinamenti didattici 
antecedenti il DM 509/1999; 
- ai fini del calcolo del merito nel caso degli studenti trasferiti da altro corso di studio, anche 
di altro ateneo, sono computati tutti gli anni di effettiva iscrizione che risultano dalla carriera 
dello studente, indipendentemente dal corso di studio o dall’ateneo dove lo stesso risulta 
essere stato iscritto; 
- non è concesso esonero dai contributi universitari per gli studenti che concludono gli studi 
entro la durata legale o normale prevista dai rispettivi ordinamenti didattici. 
La riduzione dei contributi è concessa per il conseguimento per la prima volta di ciascuno 
dei livelli dei corsi di laurea e dei corsi di laurea specialistica. La riduzione non è concessa 
agli studenti che non presentano la certificazione delle condizioni economiche e 
patrimoniali entro le scadenze previste. Nessuna riduzione è prevista per gli studenti che 
presentirono una condizione economica, che secondo l’indicatore di situazione economica 
equivalente universitaria (ISEEU)  sia uguale o superiore a € 56.000,00. 
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti a corsi di laurea degli 
ordinamenti previgenti il DM 509/1999: 
Parametri: il calcolo del merito è determinato sulla base di due parametri: il numero di 
annualità di riferimento (espresso anche in frazione di annualità, come da ordinamento 
didattico) ed il voto di riferimento. Si intende per voto di riferimento la media delle votazioni 
medie conseguite da tutti gli studenti negli stessi anni e per le stesse materie dello studente 
considerato. Si intende per numero delle annualità di riferimento la media delle annualità 
superate dagli studenti iscritti dallo stesso numero di anni all’università e per lo stesso 
corso di studi dello studente considerato, arrotondato per eccesso. Il periodo di interruzione 
studi non è preso in considerazione ai fini della valutazione del merito. Il calcolo del merito 
viene effettuato sulla base degli esami sostenuti fino al 10 agosto 2005. 
Individuazione del coefficiente di merito: il valore del merito è individuato da un  coefficiente 
calcolato come segue: 
Studenti iscritti ad anni successivi al primo: 
A numero di annualità dello studente/numero di annualità di riferimento 
B media votazioni dello studente/media votazioni di riferimento. 
Coefficiente di merito = (A + B)/2 
Individuazione della condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito: 
è nella condizione di studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito 
superiore o uguale a 1,025 
Esclusioni: dal calcolo del merito vanno esclusi: gli studenti che non hanno sostenuto alcun 
esame; le prove di idoneità; gli esami convalidati per gli studenti trasferiti da altri Atenei. 
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea di cui al 
DM 270/2004: 
Parametri: il calcolo del merito si basa su due parametri: il numero di crediti di riferimento 
ed il voto di riferimento. 
Si intende per voto di riferimento la media delle votazioni medie conseguite da tutti gli 
studenti negli stessi anni e per le stesse materie dello studente considerato. Si intende per  
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numero di crediti di riferimento la media dei crediti conseguiti dagli studenti iscritti dallo 
stesso numero di anni all’università e per lo stesso corso di studi dello studente 
considerato. 
Il periodo di interruzione studi non è preso in considerazione ai fini della valutazione del 
merito. 
Crediti considerati utili: il calcolo del merito viene effettuato sulla base dei crediti conseguiti 
fino al 10 agosto 2005. 
Esclusioni: dal calcolo del merito vanno esclusi: gli studenti che non hanno maturato alcun 
credito; le prove di idoneità; gli esami convalidati per gli studenti trasferiti da altri Atenei. 
Individuazione del coefficiente di merito: il valore del merito è individuato da un coefficiente 
calcolato come segue: 
Studenti iscritti al primo anno: voto di maturità dello studente/media dei voti di maturità di 
riferimento 
Studenti iscritti ad anni successivi al primo: 
A numero di crediti dello studente meno numero di crediti di riferimento 
B media crediti dello studente meno media crediti di riferimento. 
Coefficiente di merito = (A + B) / 2 
Individuazione della condizione di studente meritevole sulla base del coefficiente di merito: 
è nella condizione di studente meritevole colui che consegue un coefficiente di merito 
superiore o uguale a zero.  
Valutazione dei requisiti di merito per gli studenti iscritti ai corsi di laurea 
specialistica di cui al DM 270/2004: 
Studenti iscritti al primo anno: il requisito del merito si accerta sulla base della votazione 
conseguita nella laurea prodotta come titolo di ammissione al corso di laurea specialistico; 
il valore del merito è individuato da un coefficiente calcolato come segue: 
voto di laurea dello studente/media dei voti di laurea di riferimento 
Studenti iscritti ad anni successivi al primo: si applicano le modalità previste per gli studenti 
dei corsi di laurea di cui al DM 270/2004 iscritti ad anni successivi al primo. 
Condizioni particolari per la valutazione del merito applicate agli studenti di qualsiasi 
ordinamento 
- Studenti lavoratori: il merito viene calcolato dimezzando il numero di annualità di 
riferimento, ma mantenendo invariato il voto di riferimento. La condizione di lavoratore deve 
sussistere all’atto dell’immatricolazione. 
- Studentesse con figli nati dopo l’immatricolazione, studenti non coniugati, 
separati,divorziati o vedovi con figli conviventi a carico: il calcolo del merito viene effettuato 
sulla base del numero di anni di iscrizione all’università diminuito di uno. 
- Studenti che hanno prestato servizio di leva o servizio civile sostitutivo o che si siano 
trovati in particolari condizione di salute, tali da compromettere il regolare svolgimento degli 
studi: il calcolo del merito viene effettuato sulla base del numero di anni di iscrizione 
all’università diminuito di uno. 
Il presidente chiede al senato degli studenti di esprimersi in merito. 
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente e della “commissione 
tasse”; visto l’articolo 8, comma 1, lettera b) dello statuto di Iuav e dopo ampia e 
approfondita discussione, delibera all’unanimità di esprimere parere contrario sui 
criteri proposti per la determinazione delle tasse e dei contributi universitari per 
l’anno accademico 2005/2006. 
Il senato degli studenti inoltre in riferimento alle motivazioni formulate a 
sostegno della necessità di aumentare la tassazione universitaria ritiene e rileva 
che: 
- a partire dall’anno 2001 il fondo di funzionamento ordinario ha visto un 
incremento maggiore rispetto al decremento delle entrate dovute alla tassazione; 
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- gli introiti ottenuti non potranno essere successivamente stanziati per 
l’integrazione delle risorse per il diritto allo studio e per il miglioramento di servizi  
e di spazi da destinare alla didattica, in quanto dovranno essere destinati alla 
copertura di altre spese; 
- il principio di omogeneità nel sistema di tassazione tra facoltà e corsi di studio 
dell’ateneo proposto dalla commissione è altamente iniquo dato che: 
a) esiste una reale differenza nell’offerta di servizi, spazi e attrezzature delle 
facoltà dell’ateneo difficilmente eguagliabile in tempi brevi; 
b) esiste una reale differenza della qualità dei servizi tra corsi di laurea e corsi di 
laurea specialistica determinata anche dal numero di iscritti ai corsi; 
- non è stata presentata alcuna proposta riguardo la tassazione da applicare agli 
studenti fuori corso immatricolati e iscritti ai corsi di laurea e ai corsi di laurea 
specialistica di cui al Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 
- non tutti gli studenti potranno usufruire dell’eventuale futuro miglioramento dei 
servizi alla didattica nonostante l’aumento della tassazione sia immediato; 
- la “relazione del nucleo di valutazione relativa all’anno accademico 2002/2003”, 
sulla quale la commissione ha basato parte del lavoro, non poteva considerare 
servizi alla didattica come il tutoraggio per la stesura del portfolio che, seppure 
necessari, non erano e non sono ancora stati attivati; 
- non è ancora stata fatta nessuna simulazione sull’effettiva efficacia della 
proposta della commissione. 
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4 Varie ed eventuali 
a) proposta di iniziativa culturale 
Il presidente informa il senato che il sig. Fabio Testa, in qualità di membro dell’associazione 
“Officina sociale”, ha chiesto al senato degli studenti il patrocinio per l’utilizzo dell’aula 
magna della sede dei Tolentini per lo svolgimento dell’iniziativa intitolata “Attraverso i loro 
occhi” che si terrà il 9 giugno 2005. 
L’iniziativa consiste nell’organizzazione di una conferenza avente come tema i rapporti tra 
israeliani e palestinesi e, in particolare, l’analisi della possibile evoluzione della situazione 
attuale di quei territori a breve e lungo termine. Alla conferenza parteciperanno alcuni 
esponenti dell’associazionismo palestinese-israeliano e italiano. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato degli studenti, udita la relazione del presidente, delibera all’unanimità di 
concedere il patrocinio all’associazione “Officina sociale” per l’utilizzo dell’aula 
magna della sede dei Tolentini per il giorno 9 giugno 2005. 


